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 Norme & Tributi

Premi Inail, risparmi
ma non per tutti
I COSTI ASSICURATIVI

Alcune aziende potrebbero
veder aumentare gli importi
dovuti nell’autoliquidazione 

Il 16 maggio è il termine
per dichiarare le retribuzioni
e versare in unica soluzione

A cura di
Ornella Lacqua
Alessandro Rota Porta

Nuova autoliquidazione Inail con ef-
fetti diversi da un’azienda all’altra.
Se è vero che i tassi si riducono in
media del 30%, bisogna tenere pre-
sente che alcuni sconti “storici”, co-
me quello riservato alle aziende del-
l’edilizia, vengono meno. Come 
emerge dagli esempi di calcolo pub-
blicati a lato, ci saranno aziende che
risparmieranno sensibilmente sul
premio da versare (come nel secon-
do caso, dove l’importo dovuto si ab-
bassa di oltre 5mila euro), aziende
per cui il risparmio sarà molto conte-
nuto (come nel terzo e nel quarto ca-
so) e aziende per le quali il passaggio
dal vecchio al nuovo sistema di cal-
colo comporterà invece un aumento
del premio (si veda il primo caso). 

L’Inail mette a disposizione delle
aziende, in modalità telematica, le
basi di calcolo per poter procedere
all’adempimento, entro il 16 maggio.
Le novità che la legge di Bilancio 
(legge 145/2018) ha introdotto sono
diverse e quindi sarà bene conoscere
tutti gli aspetti per affrontare i calcoli
in modo corretto.

L’applicazione dei nuovi tassi
Innanzitutto, i nuovi tassi (recapitati
nei giorni scorsi) valgono per la sola
rata di anticipo del premio 2019,
mentre la regolazione del 2018 deve
essere effettuata sui tassi comunicati

alle aziende alla fine dell’anno scor-
so.

Tutto parte dalla revisione dei
premi e l’Inail, per consentirne il via
libera – con la nota del 4 gennaio 
2019 – ha ufficializzato il rinvio dei
termini per la dichiarazione salari e
per il pagamento dei premi, stabilito
dall’articolo 1, comma 1125, della leg-
ge 145/2018: sono così slittati al
prossimo 16 maggio sia il termine
per presentare telematicamente le
dichiarazioni delle retribuzioni (ri-
spetto al 28 febbraio), sia quello rife-
rito al versamento in un’unica solu-
zione dei premi ordinari, dei premi
speciali unitari artigiani e dei premi
relativi al settore navigazione.

Gli effetti della revisione
La revisione dei premi, partendo dal-
la determina 385/2018, ha toccato il
nomenclatore tariffario, il ricalcolo
dei tassi medi, il meccanismo di
oscillazione del tasso legato all’an-
damento infortunistico, la riduzione
del tasso medio per prevenzione e
l’aggiornamento delle modalità di
applicazione delle tariffe.

Tra le conseguenze di maggiore
interesse, vanno citate l’eliminazio-
ne di riferimenti ad attività poco si-
gnificative o non compatibili con la
gestione di inquadramento; la ride-
finizione di lavorazioni già previste
nelle precedenti tariffe, l’istituzione
di nuove voci di tariffa non esistenti
al tempo dell’ultima revisione tarif-
faria (Dm 12 dicembre 2000) e l’ac-
corpamento di altre.

Tutto ciò ha comportato la con-
trazione delle voci di tariffa che sono
passate dalle attuali 739 a 595.

Non cambia, invece, l’impianto
del nuovo sistema tariffario, che re-
sta articolato in quattro tariffe, corri-
spondenti alle gestioni industria, ar-
tigianato, terziario e altre attività
(Dlgs 38/2000).

Inoltre, tra gli altri effetti occorre
tenere presente che – a partire dal 1°
gennaio 2019 – vengono meno il co-

siddetto sconto “cuneo” previsto
dalla legge 147/2013 (che il Dm 22 ot-
tobre 2018 aveva fissato al 15,24%) e
lo sconto ad hoc riservato al settore
edilizia: questi due benefici si appli-
cheranno soltanto alla regolazione
2018.

Nell’ambito della revisione, è sta-
to anche abolito il premio supple-
mentare per la silicosi e l’asbestosi
(articolo 153 del Dpr 1124/1965), così
come scende al 110 per mille il tasso
massimo applicabile alle lavorazioni
pericolose (rispetto all’attuale 130
per mille).

Non sono state toccate, però, le
agevolazioni legate ad alcuni rap-
porti di lavoro: quella per i dipen-
denti assunti in sostituzione di ma-
ternità (per le aziende con meno di
20 dipendenti) e quella legata alle as-
sunzioni di lavoratori over 50 disoc-
cupati da oltre 12 mesi.

Importanti novità riguardano an-
che le nuove modalità di determina-
zione dell’oscillazione del tasso: in
sintesi, questa viene ancorata all’an-
damento infortunistico della Pat (la
posizione assicurativa territoriale)
nel suo complesso, così che la per-
centuale di riduzione o di aumento
del premio sia applicata nella stessa
misura a tutte le voci di tariffa pre-
senti nella Pat, incluse quelle con an-
zianità minore del biennio.

Le scadenze
Tornando alla scadenza, per le 
aziende che scelgono il pagamento
rateizzato, sono accorpati al 16 mag-
gio il versamento della prima e della
seconda rata.

Queste due rate comportano il pa-
gamento del 50% dell’importo com-
plessivamente dovuto: le rate suc-
cessive, ciascuna pari al 25% del pre-
mio annuale, devono essere versate
rispettivamente entro il 20 agosto ed
entro il 16 novembre 2019, maggio-
rate degli interessi.
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Come cambiano i premi Inail tra vecchio e nuovo calcolo

DIFFERENZA
in euro -130

AZIENDA COMMERCIO
Azienda inquadrata nel 
settore commercio al 
dettaglio - retribuzione 
annuale su cui calcolare il 
premio Inail 45mila euro. 
Voce di rischio 0111 che 
comprende commercio di 
merci e generi alimentari.

NUOVO SISTEMAVECCHIO SISTEMA

TOTALE PREMIO

540,00

-82,30

4,58 3,29

462,28

Premio con tasso medio
di tariffa 12 x mille

Riduzione legge
147/2013 15,24%

Addizionale
ANMIL 1,0%

Addizionale
ANMIL

TOTALE PREMIO

328,95

-

332,24

Premio con nuovo tasso
applicabile 7,31 x mille

Nessuna riduzione per la legge
147/2013 

DIFFERENZA
in euro -28

AZIENDA ARTIGIANA
Azienda artigiana inquadra-
ta nel settore legno - 
retribuzione annuale 
imponibile su cui calcolare il 
premio Inail 150mila euro. 
Voce di rischio 5111 che è 
con�uita nel sottogruppo 
5110 e comprende 
conservazione del legname.

NUOVO SISTEMAVECCHIO SISTEMA

TOTALE PREMIO

19.500,00

-2.971,80

165,28 165,00

16.693,48

Premio con tasso medio
di tariffa 130 x mille

Riduzione legge
147/2013 15,24%

Addizionale
ANMIL 1,0%

Addizionale
ANMIL

TOTALE PREMIO

16.500,00

-

16.665,00

Premio con nuovo tasso
applicabile 110 x mille

Nessuna riduzione per la legge
147/2013 

NUOVO SISTEMAVECCHIO SISTEMA

TOTALE PREMIO

32.200,00

-4.907,28

272,93 222,88

27.565,65

Premio con tasso medio
di tariffa 46 x mille

Riduzione legge
147/2013 15,24%

Addizionale
ANMIL 1,0%

Addizionale
ANMIL

TOTALE PREMIO

22.288,00

-

22.510,88

Premio con nuovo tasso
applicabile 31,84 x mille

Nessuna riduzione per la legge
147/2013 

AZIENDA DEL SETTORE
GOMMA/PLASTICA
Azienda industriale 
inquadrata nel settore 
gomma/plastica - 
retribuzione annuale 
imponibile su cui calcolare il 
premio Inail 700mila euro. 
Voce di rischio 2197.

DIFFERENZA
in euro -5.054

AZIENDA DELL’EDILIZIA
Azienda industriale 
inquadrata nel settore edile 
- retribuzione annuale 
imponibile su cui calcolare il 
premio Inail 240mila euro. 
Voce di rischio 3110 che 
comprende lavori totali o 
parziali di costruzione, 
�nitura, demolizione
e ristrutturazione edile.

NUOVO SISTEMAVECCHIO SISTEMA

TOTALE PREMIO

31.200,00

-3.588,00

-4.208,07

234,04 264,00

23.637,97

Premio con tasso medio
di tariffa 130 x mille

Riduzione settore
edile 11,50%

Riduzione legge
147/2013 15,24%

Addizionale
ANMIL 1,0%

Addizionale ANMIL

TOTALE PREMIO

26.400,00

-

-

26.664,00

Premio con nuovo tasso
applicabile 110 x mille

Nessuna riduzione
per il settore edile

Nessuna riduzione per la legge
147/2013 

DIFFERENZA
in euro 3.026

QUO TI DI ANO  

DEL LAVORO

GLI ALTRI BONUS

Confermati gli sconti 
a chi fa prevenzione
È stata confermata anche nelle 
nuove tariffe dei premi Inail la 
misura della riduzione del 
premio per gli interventi di 
prevenzione operati dalle 
aziende con almeno un biennio 
di attività. Sono mantenuti i 
criteri di applicazione e le 
percentuali di riduzione stabiliti 
con il decreto ministeriale 3 
marzo 2015, in relazione alla 
dimensione della posizione 
assicurativa territoriale (Pat), 
espressa in lavoratori/anno nel 
triennio. La novità introdotta 
riguarda le Pat di nuova 
costituzione che sono ora 
ammesse al beneficio della 
riduzione solo dopo aver 
effettuato interventi migliorativi 
su salute e sicurezza, come 
previsto per tutti i datori di 
lavoro dopo il primo biennio di 
attività.
Il riconoscimento della riduzione 
per prevenzione, anche nel 
primo biennio di attività, è 
subordinato alle seguenti 
condizioni: presentazione della 
domanda di riduzione entro il 28 
febbraio dell’anno per il quale la 
riduzione è richiesta, con la 
documentazione che prova gli 
interventi realizzati; attuazione 
di interventi migliorativi su 
salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro nell’anno precedente a 
quello della domanda; possesso 
di Durc regolare e regolarità sulle 
norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro.
— Ornella Lacqua

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il testo integrale dell’articolo su:
quotidianolavoro.ilsole24ore.com
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